
cura di Leo Sorge

una colonna base, quella, per intenderci,
con i risultati più probabili, e di seguito per
ogni partita che prevede correzione (quin-
di non per le fisse) le relative varianti, che
saranno appunto le correzioni.

Tornando al nostro esempio, supponia-
mo che la colonna base sia formata da tutti
I, e quindi la colonna di varianti sia com-
posta da tutti X. Scriveremo il nostro teori-
co sistemino da 4 pronostici come

base
1
1
1
1

varianti
X
X
X
X

Bilancio Familiare
La linea 3005 del programma "Bilancio Familiare" - pubblicato sul numero 35 - è stata

stampata incompleta. La versione corretta è la seguente:

300~ RESTORE: FOR T=0 TO 111: READ A: NEXT
Attenzione: può anche sembrare strana, ma è proprio così. Il ciclo di lettura serve a rendere il

RESTORE attivo sulle giuste informazioni; altrimenti il computer andrebbe poi a leggere i dati
della presentazione grafica (compattati nelle linee DATA delle prime righe) credendol! idati del
programma.

ma ciò non è affatto vero nel caso di ridu-
zioni per correzione d'errore. Infatti in
quel caso è necessario specificare prima

semplicità che le doppie siano relative alle
prime 4 partite; le altre 9 saranno le fisse,
che non verranno considerate nella ridu-
zione del sistema. Per ulteriore semplicità
nel seguente esempio considereremo solo
doppie del tipo IX, ma il discorso può
essere facilmente esteso a qualsiasi altra
doppia.

Quando scriviamo un sistema non ridot-
to la doppia non cambia se mettiamo pri-
ma l' l e poi l'X, o viceversa, per cui saran-
no equivalenti i sistemi

e adesso dobbiamo sostituire ad ogni aste-
risco il pronostico variante, e lasciare il
pronostico base nelle altre posizioni. Nel

2 345 6Part.lcol.
l"
2"
3"
4"

Questo programma è disponibile su
cassetta presso la redazione. Vedere l'e·
lenco dei programmi disponibili e le
istruzioni per l'acquisto a pago 162.

A questo punto dobbiamo stabilire
quanti errori vogliamo correggere, cioè
quanti eventuali errori riteniamo di poter
commettere sulla colonna base. Questi er-
rori verranno quindi corretti dalla variante
a fianco specificata. Facciamo un esempio.
Supponiamo di voler correggere due errori
sulla nostra colonna base: innanzitutto
dobbiamo trovare (lo farà il computer, ov-
viamente!) dove possono verificarsi questi
due errori. Bisognerà farsi uno schemetto,
ad esempio il seguente, che indica quali
errori crediamo sia il caso di correggere
(sono indicati con un asterisco)Xl

1X
1X
1X

lX
Xl
Xl
Xl

(Fl) Sistemi a correzione d'errore
Questo metodo si basa sulla correzione

di un numero arbitrario di errori verifican-
tisi rispetto ad una colonna base, tramite le
relative varianti. Vediamo la situazione in
maggior dettaglio. Supponiamo di scrivere
un sistema con 4 doppie, e supponiamo per

ITotocalcio:sistemi ridotti
di Roberto Squarci - Firenze
Il programma da me redatto consente di

ridurre il numero di colonne di una schedi-
na del totocalcio, realizzando o un sistema
ridotto a correzione d'errore, oppure una
riduzione seguendo criteri statistici. Le due
possibilità sono richiamabili da tastiera,
all'inizio del programma, premendo ri-
spettivamente Fio F3. Vediamoli separa-
tamente.

I codici di controllo
COLORI CURSORE E SCHERMO

CAF~_

:=

CODICE

144
5

28
159
156

::=:13
31

158
129
149
1513
151
152
153
154
155

PREt'lEF~E

SH+1
SH+2
SH-+-3
SH+4
SH-+-5
SH-+6
SH-+-7
SH-+8

CBt'1+1
CBt-1+2
CBM+3
CBM+4
C.:E: t'1-t- 5
CBt-1+6
CBM+7
CBf'l+:=::

FUt-~ZIOt-~E

NERO
BIAt-~C:O
F..:OSSCI 1
CYAN
PORPORA
VEF~DE
BLU
GIALLO
ARAt-~CIO
t-1ARROt-~E
F":()S:=;O 2 '
GF~IGIO 1
GRIGIO 2'
1•••• EF..:DE 2
BLU 2
C"'~:II3IO 3

CAR.

;=:I
:-:J
•••••~~

CAR.-::!Il!Il!!!
K••:ioI
11I1•:a
!Il!!!

••0::,
• iO;

CODICE

19
147
29

157
17

145

CODICE

133
137
1::=:4
13'=::
135
139
136
1413

18
146

:3

14
21-3

PF~EMEF~E

HOt-1E
SH+ HOt-1E

CUR_ 1
SH+CUR_1

CUF~_ 2
SH-+CLIR .. :2

VARIE
PF~Et-1ERE

F1
:=:;H+F 1

F3
SH...•..F3

F5
SH-+F5

F7
SH+F7

CTL+ 9
CTL+ 13

FUt·~Z I Ot-~E

HOt-1E
CLR
CUR_DES
CUR.SIN
CUR.GIU
CURo SU

FUNZIOt-~E

F1
F2
F3
F4
F5
F6
F7
F8

RI.~. SI
R"." t--iC.

<:1>
(2::-<3>
<4::-
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D'ERRORE"

nostro esempio si avrà allora

x X X 1 1 1
X11XX1
1X1X1X
11X1XX

per cui il nostro sistema ridotto con corre-
zione di due errori sarà formato da sei
colonne. Se quindi nella colonna base
avremo commesso due errori, ma coglien-
do la variante, avremo fatto tredici.

A questo punto viene il bello: possiamo
sommare i casi precedenti, cioè ridurre un
sistema andando a correggere ~, l e 2
errori. Nel nostro esempio questo significa
lasciare intatta la colonna base, aggiungere
le 4 colonne della correzione di un errore
ed ancora aggiungere le 6 colonne della
correzione di due errori. In totale esce fuori
un sistema ridotto formato da 11 colonne
(quello a sviluppo totale ne avrebbe
2 -4 = 16) a garanzia matematica del tredici
se nella colonna base ci sono ~ , I o 2 errori
(dovunque essi si verifichino, ovviamente
nelle partite che prevedono variante e se la
correzione è giusta). A questo punto do-
vreste aver capito che un sistema integrale
di 4 doppie può essere visto come un ridot-
to, sempre di 4 doppie, a correzione di ~ , l,
2 o 3 errori.

Finora abbiamo parlato solo di doppie.
E le triple? Non ci sono problemi: quando
specificoerete la correzione, invece di un
solo segno ne metterete due, e il computer
sostituirà entrambe agli asterischi.

Vediamo ora come funziona questa se-
zione del programma. Il computer, per
ogni partita, richiederà dapprima il prono-
stico base, e dopo il Return chiederà anco-
ra l'eventuale correzione. Se in questa fase
non specificheremo nulla il computer capi-
rà che la vediamo come fissa, altrimenti
memorizzerà la correzione (avendo prima
verificato che la variante non sia uguale
alla fissa); poi passerà alla partita seguen-
te. Finiti i pronostici, il computer chiederà
il numero di errori da correggere: questi
dovranno essere inseriti uno dopo l'altro,
in un'unica stringa senza alcuno spazio
prima, in mezzo e dopo (ad es., volendo
correggere ~ , J e 2 errori dovremo impo-
stare ~12) e battere Return. A questo pun-
to il computer calcolerà il numero di colon-
ne di cui sarà composta la schedina, e quale
cifra dovrete sborsare per giocarla, quindi
visualizzerà il tutto sullo schermo, insieme
ad un sottomenu con 3 opzioni:

(FS) mostra lo sviluppo del sistema
(F?) permette di cambiare i parametri

di riduzione;
(F8) torna al menu principale
(F3) Sistemi ridotti statistici
Si tratta di eliminare quelle colonne che

hanno poca probabilità di uscire. Ad esem-
pio, è statisticamente improbabile che la
colonna vincente non abbia nessun segno
X; o che sia composta di tutti l, X o 2,
ovvero di un elevato numero di segni ugua-
li. In uno sviluppo totale, e quindi in un
sistema non ridotto, sono presenti anche

132

10 POKE5328e, 4 ' POKE5328 L3 PR I1HCHRH 151) CHP$( 14 )
Il REM ***************
12 REM *** M E N U ***
13 REM ***************
15 PRINT":-ro.~••T",,- ---------- -----
20 PRUlT":l :lI!! ~!! ~!! I, 1 , .... , L .... ';' a2!! ~!! :Il!!"
25 PRINT".l
313 PRINT"IDOO [Fll - .ISTEMI RIDOTTI A CORREZIONE
35 PRUlT"m1 [F3l - .ISTEt11 RIDOTTI STATISTICI"
413 PRUlT" lIlllll.!lll.-.-
45 PRINT":l [-l 1984 - •...OBERTO .QUARCI"sa PRINT"-- _

55 GETAI' I FAI:CHRI <133 nHEIU 131310
613 IFA$:CHR$(134)THEN2eEiEi
65 GOT055
996 REM ****************~*~~~****~~
997 REM *** CORREZIONE D'ERRORE ***
998 REM ***********************~*~~
1101313DIMPI(13),V%(13),V$(13)'PRINTCHRI(14)
113135FORI:ITOI3' PRItH":-nI ì'tRTITA N."; I
113113INPUT"lI ~ONOSTICO BASE I•••• ''';F'$(:I:) 'L:LEIl(P$(J» '·I:'·IAUP$(I)
11315 IFLOIOF:(PH I )<>" 1"ANDPI( I )O"2"ANDPH I )0":," HHENPRItH":l:l:l" :GOTOl01O
10210 VI( I ):"'" ItWUT"lI -oRREZIONE"; V$( I)' IFV$( I )0" "THEIl';'%( I )=1
11325 IFV$(I)=""THENlEi7a
113313Z=LEN(V$(I»'FORQ=ITOZ'Z$=MID$(V$(I),Q,I)
11335 IF(Z$="I"ORZ$="X"ORZ$="2"ORZ$=" ")AND2fOP$(lnHEN105Ei
11340 GOTOla55
11345 IFL()IOR(P$( 1)0" 1"Almp$( I )()"2"Almp$( I )O"X" nHEIWRItlT":l:l:l" 'GOTOI024
1050 NEXTQ'GOTOI060
1055 PRINT":l :l:l" 'GOTOI02e
113610IFLEIHV$( I) ) =2THENtlT=tlT+ l 'GOTOI070
11365 I1D=ND+1
11370 NEXTI
1075 PRItlT";'l'" INPUT"~J ~RORI DA CORI':EGGERE".:11E$ LE=LEI·l(NE$)
11379 REI" ~*'" HU~lEROCOLONIlE **'"
1080 FORK=ITOLE' t'IE%(K)=VAUllIDHNEI, K, I) 'IIEXT' HC=Ei'1'111=10·CO='3 Ill=lm+IH FL=Ei
11381 IFHEi:( 1)=0THEIlFL=1
1082 FORT=ITOLE:F=III'GOSUBI365'FI=F'F=HE%(T)'GOSUBI365·F2=F
1084 F=lll-NE%(T)' GOSUBI365 , F3=F' CO=CO+FI/(F2:+'F3) : IIE:,TT
1086 I FtlT=0THENNC=CO 'GOT01130
1088 FORT=I TOLE: 11P=a' IFtlT(IIE;,(TnHEtII(K=tlT' GOT01092
1090 KK=NE%(T)
1092 FORZ=KKT00STEP-I
1094 F=tH-Z: GOSUBI365' FI:F' F=llT GOSUBI365' F2=F' F=NEi';(n-Z GO:3UBI365: F3=F
1096 F=HI-NE%(T)'GOSUBI365'F4=F F=Z'GOSUBI365·F5=F
11398 F=llT-Z'GOSUBI365'F6=F
111310HII=(FI:+'F2)/(F3~F4."F5:+'F6)
11135 HL=HN-Np· IFNL(0THEIIHL=Ei
11110 11P=HP+HL*Z
1115 HC=HC+(2tZ)*HL
11210 NEXTZ, T' IFFL=I THEtlHC=IIC+1
1130 PRItlT":101 .ISTEMA RIDOTTO DI "lm"DOF'RIE ";
1135 RRItlT"E"llT"TRIPLE'" PRItlT"~ A CORREZIOI;E D111"
1140 FORK=ITOLE-I F'RItHIlE;"K) "-"; 't·lE)<:TPRItlHIEi:(LE);
1145 RRItlT"ERRORI."'PRItlT"~1!l -oLONNE''';IIC"PRINT'')!l LIRE ",IIC*35e IIC=CO GOT036013
1149 REM *:+.~ SVILUPPO •.t.*
11510 DIMCII(NC+I,13),D%(NI,NC+I),A%(NC+I)'JJ=1
1155 FORI=ITOI3'CI$(I,I)=P$(I)·NEXT
11610 FORT=ITOLE' 11=1'11'K=HE%<T) . GOSUBI26Ei: IIE:,TT
1165 FORJ=2TONC+I'I(=13
11710 FORI=ITOI3
11'75 IF','%(J )=1 THEHK.=I(+I' IFD(;(K, J-I )=ITHEIIClIO, I )=','H Lo . GOTOl185
11810 CI$(J,I)=P$(I)
1185 l·lEXTI' HE>:TJ
1187 REt·\ ~** STA~lPA ***
11913 IFSS=ITHENBE=I'GOTOI2ea
1195 BE=2
12013 RRIHT":1IIVILUPPO COLOt·lllAF:E·.~OO"
12135 FOF:K=ITOI3· PRItlTK"II" , :PRItlTTAB(3)"."·t·IEXT P=3
12113 FORJ=BETONC+I: R=R+2' PRIHT";:Ill~l" FORI=ITOI3· PRHlTTAE:,.P.>U$0 , I;' tlEi';TI
1215 I FR}:37THEI·IF:=3 ' F"R=1 :GOSUB1235 F"F:ItIT" :1II'-IlLUPF'O COLot·it;ARE .'1.1" GOro 1225
12213 GOTO12~:0
1225 FORK=I Ton' PRHITI("Il'' .; 'F"RHlTTABo:(3)".'" t'iE;;r
1230 HEXTJ'GOT035130
1233 REM **:+. ATTESA **:+.
1235 PRHIT",:I~IlWllllI!llll!lJl1l!Ù!Ù!Ill'»1I!1ll~1:n--'" ,/1'.11 T- ..,/h/.+_""!!"
1240 FORI=EiT02ae'HEXT
1245 PRHlT"l:l~l~ll!llJ'Il»»»1J.w~lll~lll •.w.n- """-. ;/ 1UI, T _ ..,/1 v ,+_-" FOPI:OT0200 tiE.:T
12513 GETAI'IFA$=""THEHI235
1255 RETURII
1257 F:E~l *.... SBR PO:,:I Z IOIIE ERROF:I :+.H
12613 FORI 1= 1TOt-H<' A;';( I I ) =0 ' I1E;;r
1265 FORI I=H-K+I TON' A;" I I )=1' 11E:';T
12713 GOSUBI3613
1275 FORII=HTOISTEP-I
1280 IFA%(II)=0THEH1290
1285 HEXTII·RETUF:H
1290 I F I 1+ 1)NTHEIlHE;·;TI I . RETUF:N
1295 IFA%(II+I)=ITHEHI305
1300 11EXTII ' RETURtl
1305 Ai::( I I )=1: A;;.;.I 1+1 )=0
1310 IFII+I=NTHEHI355
1315 IFII+2=NTHEN1355
13213 FOPL=II+2TOH
1325 IFA%(L)=13THENB=B+l
13313 NE;·:TL
1335 I FB=aTHEN 1355
1340 FORZ=I 1+2TOI 1+2+B-I 'A%(Z)=0: I;EXTZ
1345 IFI I +2+E:)tITHEIU355
1350 FORZ=I I +2+BTOt-l' A%(2)=1 IIE;;rz
1355 B=0 GOSUE1360 GOT01275
1360 FOF:KK=lTotl' D;·;(I(I(, JJ>=A(;O<K) '1IEi·;T' JJ=JJ+I 'F:ETURI;
1363 REM +.** SBR FATTORIALE ***
1365 FT=F' FORFA=F-IT02~.TEP-I: FT=FUFA NEXT IFFT=0THEIIFT=1
1370 F=FT'RETURH

MCmicrocomputer n. 37 - gennaio 1985



Note al listato
10-65 - Menu principale
1000-1075 - Input dati opzione F I con

controllo esattezza degli stessi
1080-1120 - Calcolo numero colonne
1130-1145 - Presentazione del sistema

(op. FI)

Aiuto alla comprensione del listato
Il programma utilizza il set di caratteri

minuscoli (mi piacciono esteticamente di
più ...) e perciò in un listato a caratteri ma-
iuscoli alcune linee risultano di difficile
comprensione, così come le pochissime do-
ve sono presenti caratteri grafici.

Tralasciando la traduzione delle iniziali
maiuscole di certe parole che mi sembrano
ovvie, qui di seguito sono indicati i testi
delle suddette linee e i tasti da premere per
ottenere i caratteri grafici:

Linea 15 - 9 volte CBM P, 22 volte
CBM Y, 9 volte CBM P

Linea 20 - i caratteri incomprensibili
sono nell'ordine X, T O T O C A L C I O,
X

Linea 25 - 9 volte CBM Y, 22 volte
CBM P, 9 volte CBM Y

Linea 40 -5 volte CBM P, 30 volte CBM
Y, 5 volte CBM P

Linea 45 - (C) - 1984 Roberto Squarci
Linea 50 - 5 volte CBM Y, 30 volte

CBM P, 5 volte CBM Y
Linee 1235 e 1245 - premi un tasto per

continuare
Linea 2005 - sistemi ridotti statistici

colonne di questo tipo, che possono essere
eliminate, risparmiando un po' di soldi,
ma perdendo qualche probabilità.

Vediamo come si inseriscono i dati.
Inanzitutto vengono richiesti i parametri
di riduzione, cioè il numero max e min di I,
X e 2 consecutivi che ogni colonna deve
contenere, e il numero max di segni I, X e 2
consecutivi che devono essere presenti. Se
per un segno non vogliamo limitazioni ba-
sterà inserire f/J come min e 13 come max.
A questo punto si inseriscono i pronostici,
che - a differenza del caso precedente -
dobbiamo digitare tutti insieme: I segno
per la fissa, 2 per la doppia e 3 per la tripla,
ovviamente in qualsiasi ordine,

Inserito l'ultimo dato, il computer co-
mincerà la sua elaborazione. Sullo scher-
mo appariranno le colonne totali del siste-
ma (quelle cioè da elaborare); la colonna in
quel momento in elaborazione; le colonne
che fino a quel momento hanno superato
la verifica.

Un segnale acustico vi informerà della
fine dell'elaborazione (che dura circa una
colonna al secondo), dopodiché vi verran-
no mostrate le colonne totali scelte, l'im-
porto e un sottomenu con due opzioni:

(F5) stampa lo sviluppo sul video;
(F8) torna al menu principale.

-------------=s,oftware
----1-9-9-6-R-'E-t'-1 -*-*-H-:*-*-:~-*-"-":-U-.,.-:*-·,.-*-,..-,.----------------------------, o

1997 REM ,.,.,. STATISTICI ,.~*
1998 RE~l u",unuunnu*
2000 8$=1
2005 F'RHlT"~11 .',.1 -".,', ...',-11 l'' .11'1',.1 ',,": DIMF'$(I3), C$( 13), CI$(200, 13), L(l3)
2010 F'RHlT":11l1 t1F:AMETRI DI l':I DUZIO~ìE "
2015 HjF'UT""l /UMERO 11Hj :,EGtH l''; AI
21320 mF'UT" /U~'ERO ~1AX:,EGlH l''; 2 I
20325 I tlF'UT" /UMERO 11Hl SEG~H W'; AX
203101 I NF'UT" ,·UMERO l'IAì'; SEGNI i':", 2X
2035 H1F'UT" /UI1ERO MHl SEGNI 2";A2
2040 I NPUT" /Ut1ERO MAX SEGtl I 2"; 22
2045 HjF'UT"'01 /lJt'IERO MAXSEGNI I CONSECUTI'il"; MI
205'3 I flPUT" /Ut'lERQ t'lAX SEGNI X Cot-1SECUTI '.I I ••; M,:
2055 INF'UT" /UMERO ~IAX SEGfH 2 COflSECUTIVI"; 112
210"50 tlC;1 FOF:F';I TQI3 F'RItlT":'101 t1RTITA l'.''P
2065 1I1F'UT.•·.101-pONOSTICO: .•;F'$(P)
2070 UP);LEfhF'$(P»: IFUP){JORUP»STHEI,F'RHlT":rrn': GOT02065
2075 I FU F'); I THEfl2105
2080 FORZ;l TOLE· A$;MID$':F'$(P), Z, I)
2085 I FA$O" I "AI·WA$O" ,: ••At,DA$O" 2" THENPRI NT" :rITT' :00T02065
210190IIEXTZ
2095 FOR:;IT02' IFMID$(P$(P), Z, I );tlID$'.P$'.P) ..2+L J)THEtlPRHlT":rrn' . GOT02065
21130 11EXTZ:IFI1ID$(F'$(P), 1,1 );11ID$(F'$(F'), 3, I )THENF'RINT":rrn" : GOT02065
2105 ilEXTP
2110 FORF';ITOI3·IFL(P);2THENtlD;ND+I:GOT02120
2115 IFUP);3THEI'iH;NT+1
2120 fIEXTF' IIC;2 ttlD:+'3·1tH
2125 F'RHlT"~ LAE:OF:AZIONE SISTEI1A"
21S0 PR HIT")J -OLOfINE DA ELABORARE:"IK: f1C;0
21S5 I,E;0: GOSUB2140: GOT02150
2139 REt'1 *n AGGlORflAt'1ENTOn*
2140 PRIIH" ;:Io.lomOl)J)J-QLOfU'IA Hl ELABORA2IOflE : "~IE
2145 PRINT"~01 -QLON~IE UTILI: "~lC:RETUR~1
2149 REM *,.,. SVILUPPO E CONTROLLO ,.,.,.
2150 H;I 1;1·);1 K;I:L;I:M;I
2155 FORA;lTOL(I) C$(I);MID$(P$(I),A,I)
2160 FORB;ITOL(2):C$(2);MID$(P$(2),B,I)
2165 FORC;lTOL(3) C$(3);MID$(F'$(3),C,I)
2170 FORD;ITOL(4):C$(4);MID$(P$(4),D,I)
2175 FORE;ITOL(5):C$(5);MID$(F'$(5),E,I)
2180 FORF;ITOL(6) C$(6);MID$(P$(6),F,I)
2185 FORG;ITOL(7):C$(7);MID$(P$(7),G,I)
2190 C$(S);MID$(P$(S),H,I)
2195 C$(9)=MID$(P$(9)}I~lì
2200 C$(10);MID$(P$(10),),1)
2205 C$(11);MID$(F'$(II),K .. 1)
2210 C$(12);MID$(P$(IZ),L,I)
2215 C$(13);MID$(P$(13),M,I)
2220 FQRR;ITOI3
2225 IFC$'.R);"I"THEI'2240
2280 IFC$(R);"X"THEN225G
2235 I FC$'. R);" 2" THn1226G
2240 NI ;IH + I . CI;C I + I : I FCiDMXOR(2)112THEI'12295
2245 CX;G C2;0: tlEi-(TR:GQT0227G
2250 fl;-(;tl;-(+I :CX;c;-(+I: IFCDllIOR(2)1'12THEtl2295
2255 Cl =0 : C2:::~3: t·~EXTR . 00T02270
2260 H2=~l2+ 1 C2:C2+ 1 : I FC 1>~11QRC'Or'1;-<THE~~2295
2265 C 1 ;::~j:C:>~;:;0: t'~E;nR
2270 I FC 1)t'11 OPCX)t'lXORC2)~12THE~Q295
2275 I FfI1 (A I ORflDZ lTHEf12295
22S0 IFtl;-«AXORflX)2XTHEf12295
2285 IFN2{A20RN2)Z2THEN2295
2290 FORS;lTOI3' CI$(flC, S);C$(S) . NE:~TS flC;fIC+1
2295 NE;IIE+I . GOSUB2140: fH;0· fl;-(;G· f12;0 CI;0: C;-(;G: C2;G
2300 M;M+I·IFM)L(13)THENM;1 GOT02310
23~35 GOT02190
23113 L;L+I:IFL)L(12)THEtlL;I:GOT02320
2315 GOT02190
2320 t(;K+1 IFK>L< Il )THEflK;1 . GOT023S0
2325 GOT02190
233t1 ,];)+1: IF)U I 0HHEt-U; I :GOT0234'3
2335 GOT0219(1
2340 1;1+1: IFI>L(9)THEtH;I·GOTQ23513
2345 GOT02190
23513 H;H.·I IFH)L(S)THEt·1H;1 GOT02S6G
'::".;"__'..J 130T02190
2360 tlE;-(TG.F,E,D,C,B,A
2é:65 PRItlT"~l LABORA21ONE TER~1ItlATA": GOSUB50G0
2370 PRItlT".~l~01 _IDUZIotIE STATISTICA SISTEI'lA"
n~5 PRItlT" DI "tW"DOF'PIE E"tlT"TRIPLE"
2380 PP I flT" .~l'll!l-QLONNE:" flC
23:,:5 PRItlT".1!l LIRE "NC;<850
2390 F'F:ItH" ~00 t':Em [F5) F'ER AVERE LQ SO,lI LUF'PO"
2395 F'RHlT":1!l '""REi'1I [FS) PER TORflARE AL t'IEt'IU"
2410"" GETA$: IFA$;CHR$( D5HHEfl1190
241101 l FA$;CHf',$ ( 14(3) THENRUt·l
2415 GOT02400
3499 REI'1 .OU l'lENU FH1ALE H"
350€' I FF'R;GTHEli ':510
35€'5 F'F;nlT" ,:l.~'.lol~l'~l~lt1t'l'lJ!l'l~"'l'l~lJl~l'l'lt':EtlI [F5) PER RI '.lEDERE LO S'.II LUPPO"
3510 F'PmT" :l'l~lJl~l,m~II!II!lWW01~OO:,",~l'l~'""REI'lI [F8) F'ER TORNARE AL t'IENU"
3515 GETA$ I FA$;CHR$ ( 135) THEfl1190
3520 IFA$;CHR$(140)THENRUN
3525 I:"OT03515
3599 REI" "'U SOTTot'1ENU OP. F I t,.*
36013 F·RItlT":l~~~m.roml!ll!ll!l~l'll!l'l t':Hll [F5) F'ER AVERE LO SVILUPPO"
%1015 PF:HlT".~l t':E~l1 [F7l PER CAt'lBIAF:E F'ARAt1ETf':!"
3610 F'RIHT"'01 '""REtlI [F8) PER TORt,ARE AL ~lEt-lU"
3615 GETA$ IFR$;CHR$( IS5HHHlF'RHlT"~1~ HTENDEF:E.' F'F:EGO" 00T0115(1
3620 IFA$;CHR$' )4'3)THH1F:Ufl
~~~~ 16~6;~7~$<136)THEN1075
4999 F:Et'1tU BEEF' fU
5000 SI=542;2·POVESI+24~15 POKESI+5~0:POKESI+6~240·POKESI+4,17
513135F'OKESL 15 FOKESI+l.67 FORI;0T0999 11EXT:POKE8L0:POKE8I+L0 RETURN
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1150-1185 - Sviluppo del sistema: de-
terminazione delle colonne (op. F I)

1190-1230 - Routine di stampa sullo
schermo utilizzata anche dall'opzione F3

1235-1255 - Subroutine di attesa
1260-1360 - Subroutine di aiuto per lo

sviluppo del sistema opzione FI (posizione
degli errori etc.)

1365-1370 - Subroutine fattoria le (di
aiuto nel calcolo del numero di colonne)

2000-2135 - Input dati opzione F3 con
controllo esattezza e calcolo delle colonne
nello sviluppo totale

2140-2145 - Subroutine di aggiorna-
mento sull'elaborazione.

2150-2360 - Sviluppo del sistema (op.
F3) con controllo utilità colonna (2220 -
2295)

2365-2415 - Presentazione sistema ri-
dotto e sotto menu (op. F3)

3500-3525 - Menu finale (op. FI e F3)
3600-3630 - Sottomenu opzione FI
5000-5005 - Beep di fine lavoro

Variabili principali:
P (i) - pronostico partita i-esima (op FI

ed F3)
V (i) - correzioni partita i-esima (op. FI)
Cl (ne, i) - Matrice contenente pronosti-

co i-esimo della colonna ne-esima del siste-
ma ridotto (op. FI ed F3)

Attenzione: questa matrice è dimensio-
nata automaticamente, per quanto riguar-
da il numero delle colonne, nell'opzione
FI, mentre nell'opzione F3 essa è dimen-
sionata inizialmente a 300 colonne. Se rite-
nete che il vostro sistema ridotto contenga
più di 300 colonne cambiate la dim nella
riga 2005.

V% Ci)- Indica se la partita i-esima pre-
vede correzioni ( = I) oppure no C=~)Cop.
FI)

C Ci)- Nell'opzione F3 contiene volta
volta i pronostici della colonna da elabora-
re

ND - In entrambe le opzioni indica il
numero delle doppie

NT - In entrambe le opzioni indica il
numero delle triple

NC - Indica il numero delle colonne
Il programma occupa, con le REM pri-

ma del RUN, 6575 byte.

lorchetes
di Claudio Bacchi - Meldola (FO)

ORCHETES. .
.::. .::.

.:.::.:. .::::.....::, .
.••• n •• r------.'1 Il. ~ ~ .'1 Il.--- ... ... ---... - - ...- - - -_ - -. -

1111

••••••••• _. __ 1+11IHI-lI •••• • •• •
Il I I
11II

VUOI LE ISTF:UZIOt·H (,T'/tl)

134

Orehete.
TUTTI ~ CARATTER GRA~ICI
COLTRE A QUELLI SPECIALI~
DEL PROGRrM~A ORCHETtS

:l. 90 CBt'1 ...•- '...•
1. =::::::: CHt'1 -+ C

'" 1. 72 CBt"1 -J- F
•• :l. :::=7 CH"'1 -+- :0

li :i "::- 1 CBì'-i -f- __T-._-
li :I. 6 1. C::E:t-1 _.v- 1<- :I. E:2 CBt·< + I

1.-.c=- CBr'j .,*- Ci- C·~_'
--'- :1. 7"7 C:E:t'1 -+ E
-+ :2: 1. 51 :=;H -+ -+

10 F'OKE53280, 0' POKE5328L Iil' PRINTCHR$( 1.4) 'PRHU":J"
20 A$=" ~@~@@@@@I!@@@@@@@@@@@f!@l!@J!l!@@@@@@@@@@@@@l!" : X=LEt~(A$): 2$:;11:.,)" : GOSUB121
31il A$=" @"'X=LEN(A$)'Z$=":.oo"'GOSUBI21
40 A$="r~ @@@@@@@@@@@@@ @ @@@@@ @@@@@@@I!'";~=LEN(A$) 'Z$="~'" GOSUBI21
se· A$=ll~ @ @ @ @ @ @ @ @ . I] @ @" :X:=:LE~HA$) :Z$:;:"~" :GOSUB121 .
60 A$="'i @"'X=LEN(A$)'Z$=":.Iml:.oo"'GOSUBI21
70 A$=="li @ @ @@@@ @ @@@@ @I~@ @ @@@@ @@@@":X::;LEN(A$):Z$="~":GOSUB121
813 A$=": @ (] G!@ @ @ @ @ I~ @ @Il : X=LEH(A:f)· 2$=II)1~II.oo:l!l.OO": GOSUB121
90 A$=":i3 @ @ @ @ l:! @ @ @ @ @ @":X=LEN(A$):2$=":.lOOmIlllIllCl":GOSUB12
1
10121 A$=":J @@@@ @ l! @@@@ l:! (] @@@@ @ @@@@ @l1!i!l!" :X=LEN(A$) :2$s:II)1ti1.Um1.I~~" : GOSUB
121
110 F'RI NT" 1KI!lIl" TAB (8) "F'RODUCED B'~ ~;I R CLAUD IO"
119 PRIIH"~~"TAE:( 14) "SOFTl-JARE"
12(1 GOT0130
121 $==54272
122 F'OKE54296,15'POKE54277,18'POKE54278,240
123 POKE54276, 33
124 FORI=ITOLEN(A$)'F'OKE54273,1+40
125 PRIrIT",:[QI"Z$,SPC(X)LEFTHA$, j) 'F'OKE54272, (1*2)
126 X=X-I'NEXT'FORG=15T00STEF'-I·F'OKE54296,G'NEAT·FOKES+4,16
127 FORE=~.TOS+23 POKEE, o' NEXT RETURN
130 F'OKE53280,0 F'OKE53281.1il F'RIfITCHR$(I42)' F'OKE52, 48' F'OKE56, 48
140 F'OKE56334,PEEK(56334)AND254 POKEI,F'EEK(I)AND251
15(' FORI=0TO~:054' POKEI+12288, F'EEK( 1+53248) . NEXT
160 F'OKE(I),F'EEK(I)OR4'POKE56334,F'EEK(563~4)ORl
17€1 POKE532T2, (PEEK·;.532';'2)AND240)+12
180 FOR 1=0T0287'READR'F'O~EI2288+I,A'NEXT
190 DATA255, 195, 1891165,165, 189, 195,255
200 DATR126,126,0,102,126,102,102,102
210 DATA124, 126,0,102.124,102,102,126
220 DATA126,126,121,96,96,96, 126, 126
2::::0 DRTA124, 126 ..(1, 102, 102, 102 .. 126,. 124
243 DATA126,126,0,120,120,96,126.126
250 DATA126,126.0, 120, 120,96,96,96
~bcl DATA60,126,G,96,110,102,126,60
270 DATAI02,102,0, 102,126, 102,132,102
280 DATA126. 126,0,24,24,24. 126.126
290 DATA126, 126,0,24,88,88. 120. 12121
300 DATA93.102,6,120.12e,1~8.1~2,33
31a DATA96.96,O,96,?6.96.126~126
320 DATR66,102,G,12~,102,102,102,102
33.3 DATAI 18, 118,0,118,110,110,110,102
340 DATA60, 126.0,102,102,102,126,60
J50 D8T8124, 126,0, 102,126.96,96,96
360 DATA126,126,0,102,106,100,122.124
37~3 [lAT8126, 126 ..(1, 10., 126·120,103 .. 102
380 D"TR126, 126,0, 126, 126,6,6, 126
':::90 DATA126, 126 ..t::1, 24, 24. 24 ..24, 24
400 DATAI02,102,O ..102,102,102.126,124
410 DATA102, 10Z.0, 102,36,36,24 ..24
420 DATA10Z,102,0 ..102,102, 126, 102 ..68
430 D8T810Z, 102,0,60,60. 102,102 ..102
44~3 DATAI02, 102 ..0 ..102 ..60.24,24 ..24
450 D8T8126 ..126,0 ..24,48,96, 126 ..126
-+51 ItATRO. 12t5.. 126~ 126.126, 126, 126,0
452 DATAI25,254,252.248,240,255,255.126
453 DATA24,41il,79, 129,129,79,40,24
454 DATA24,36,66, 129.231.36,36,60
455 DATA24,20,242, 129, 129,242,20,24
456 DATAIil,0.0,0,0,0,0,0
457 DATA60.36,36.231.129 ..66,36,24
458 DATA126, 129. 165, 165. 129, 129.171.213
459 DATAI26.90,9a,90,90.90.90, 126
460 FOR 1=0T079' READA' POKEI 2288+384+ I ,A' ,IDn' GOSUB570' GOT0681
4~0 DATAI26,126,0, lIil2,102,11il2, 126,126
480 DATA24.24,0,24,56,56,56,56
490 DATA60, 126,0,6,12,24,126,60
500 DATA60) 126 ..0,30,30 ..6,126,60
510 DATA48,48,0,108,126,126, 12,12
520 DATA126,126,0,96,60,6,126.60
530 DRTA60,126,0,96,124,102,102,60

-54(1 IIRTA126,126,0 ..6 ..12.24 ..4E:,96
5513 DATA60, 126. a, 102,60.102,102,60
560 DATA60. 126.0.102 ..62, 6.126',60
570 PR!lH " :;I,mOlIW TRBq 2) "F'F:ESS AN',' f(E'f"
579 13:::0
580 R$:::::"": \.'0=15: FOF~L==54273T054297: POKEL. 0: HEXT
590 V:::54296:HF=54273:LF=54272:W=54276:POKEV,15
6('0 POKE~L IO' F'OKE54277, 9' POKEHF, 15' POKELF, 15
610 F'OKE54278,9'F'OKE54275,0'POKE54274,0'READH,L
611 IFH=-I THENRESTORE' FORI=0T0367' READA' t,EXT' FORI=0TOI0130' NEXT' GOT0611il
620 POKEHF, H' F'OKELF, L' F'OKEI·j, 17' FORX=1TOI50' ,IEXT' IFR$()" "THE'l6413
630 GETR$' I FR$=" "THEt1590
640 VO=VO-2'IFVO>0THENF'OKEV,VO'RETURN
650 DATA33,135,37,162,42,62,50,60,44,193,44,193,56,99,50,6~,50,61il,67,15,63,75
660 DATA67, 15,513,60,42,62,33,135,37,162,42,62,42,62,44,193 ,56,99,50,613,44,193
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----------- s,oftware

(continua a paX. 136)

670 DATA42,62,37,162,42,62,33,135,31,165,33,135,37,162,25,30,31,165,37,162,44
679 DATAI93,42,62,37,162,42,62,-I,-1
680 DATAI93,42,62,37, 162,42,62,-1,-1
681 POKE53280, 0' POKE5328I ,0' PRHlT":']" 'PRINTTAIl( 16) "!U:JRCHETES" FORP=I T07' PRINT":.J"
; 'fIEXT
690 CLR'XI=I'GOSUIl730
700 FORP=I TOI6' PRI flT ":1" ; 'NEXT' XI=13' 00SU1l800' FORP=I TOI6' PRlflT":1"; 'NEXT
710 XI=20'GOSUIl800'FORP=1T010'PRINT":1"; 'NEXT'XI=32'GOSUIl730
720 XI=7'X2=25'00SUIl890'GOSUIl930'PRINT":Il"'RETURN
730 PRINTTAIl(XI) "ll;l !! Il Il;l !!"
740 PRHITTAIl(XI)" ":Il I!""
750 PRINTTAIl(XI)" :Il I ~:iI!1"
760 FORP=1T04' PRINTTAIl(XI)" :Il
770 PRHITTAIl(XI)" ;l" "!!"
780 PRINTTAIl(XI)" ;l !!II;l ~l;l !!"
790 PRINTTAIl(XI)" ;l !!II:II ~l;l !!:Il" 'RETURN
800 PRHlTTAIl(XI) ";li ."
810 PRINTTAIl(XI)" .~"
820 PRINTTAIl(XI)" .:P-'-'!lo"
830 PRINTTAIl(XI)" .~:Il"
840 PRINTTAIl(XI) "ll:!lo!! •• ;l O!!"
850 PRHlTTAIl(XI)" ";l . I!""
860 PF:HlTTAIl(XI)":!lo o!!"
870 PRHlTTAB(XI)" l;l l!! "
880 FORP=1T08' PRINTTAIl(XI+2)";l !!" 'fIEXT' RETURN
890 FORP=1T06'PRHlT":1"; 'NEXT'PRINTTAIl(XI)"ll"; 'FORP=1T08'PRINT" ."; 'NEXT
9(10 PRlflT' PRINTTAIl(X2) ":1" ; 'FORP=1T08' PRINT"."; 'fIEXT' FORPP=1T05
910 PRINT'PRINTTAB(XI)''''; 'FORP=1T08'PRINT"1I !!"; 'NEXT'
920 PRItH' PRINTTAIl(X2) ":1"; 'FORP=I T08' PRINT";l !!"; 'NEXT' NEXT' PRIflT " :l:1'" RETURN
9~:0 FORP=IT05'PRlflT":1"; :fIEXT'PRINTTAIl(18)"r-"
940 FORF'=1T05 ' PRI flTTAB ( 18) "Ift+t+" , f~EXT
950 PRHlT": •.••••••• ',IUOI LE ISTRUZIOfH ('l'IN>"
951 GETA:t' I FAS=" "THEf1951
952 IFA$="fl"THEfI2000
953 IFA$="'I"THEN955
954 IFA$()"fl"ORA$O"Y"THENGOSUB951
955 E=I'DIMAS(E)
956 PRlflT":1
960 FORK=1TOE, A$(K)=":Il ORCHETES FUOOI DAL CASTELLO APREt·mo LE PORTE"
970 AS(K)=A$(K)+" (1,2 ..3) USAtmO RISPETTIVAMENTE LE CHIAVI A, B, C. • • PER"
971 AS(K)=A$(K)+"MUOVERTI USA' l,~ - ALTO Z - BASSO A - SINISTRA D - DESTRA."
972 A$(K)=A$(K)+" ATTEfIZIONE AI MURI ASSASSHlI ED AI fIEMICI: GOOD LUCi( '" f~Ein
1010 FORP=1TOE
1020 FORI=40T040+LEN(AS(P»)
1030 PRINTCHR$( 19) 'PRnlT":ll~_"; TAB(40); I1ID$(A$(P), 1-39,39);"
1040 FORJ=ITOI00'NEXTJ,1
1050 NEXTF" PRIflT""''' , 00T0950
2060 CLR VI;3:C=1024:CO=55296:S=32:Q=27:M=486:F=29:L=49:V=50:J=28:PRINTCHR$(142)
2010 POKE53281,3'POKE53280,3 '
2020 SI=54272 , FL=SI 'FH=SI+I 'TL=SI+2' TH=SI+3' WI'I=SI+4' AA=SI+5' HH=SI+6' LL=SI+24
2030 PRIflT" :1IPER LA VELOCITA' DEL O!OCO"
2040 IfIPUT":~CEOLI DA 1 A 9"; O, IF (0(1 )+(0)9) THEt,~ 2030
2050 G=90-G;o10'PRHlT":']"
2070 POKE53281,3'POKE53280,3
2080 FOF:0=0T039 POKECO+O,8' POKEC+O, O, POKECO+0+960, 8: POKE C+0+960 ..Q: t'lEXT
2090 FOF:O=IT023 , POKECO+O;o40,8' POKEC+O;o40, I)' F'Of;ECO+O;o40+39, 8' POKEC+O;o40+39,. I) t~E:~T
2100 FORO=212T0232 ' POKECO+O,8 'POKEC+O,O 'POKECO+0+560,8: POKEC+0+560,O'NEXT

.2110 FORO=418T0438:POKECO+0,8'POKEC+0,O:POKECO+0+160,8'POKEC+0+160,O'NEXT
2120 FORO=487T0491'POKECO+0,8'POKEC+0,O,NEXT
2130 FOR 0=6 TO 19'POKECC'+O;o40+12,8'POKE C+O;o40+12,0 NEXT
2140 FOR 0=0 TO 2'POKECO+O;o40+479,8'POKE C+O;o40+479,35'NEXT
2150 POKE CO+52~8:POKE CO+172,S:POKE CO+812,8:POKE CO+932,8
2160 POKE C+52,Q'POKE C+172,0'POKE C+812,O'POKE C+932,0
2170 POKE CO+92, 8 'POKE CO+132,8 'POKE CO+852 ..:::' POKE CO+:,:92,.8
21813 F'OKE C+92,L:POKE C+132,L:pm<E C+852 ..'.J:PCtKE C+892J'''''
2190 R=HIT(RflD(IH2+1)'A=lm(RND(I);o10+2,,2)'IF R=I THEfl A=A+56'3
2200 F'OKE CO+A..8' POKE C+A, R
2210 IF R=I THEN E=51'U=O

~~~~ ~6Ra:~Tb~~~0~E~~~~;~0+32,8·POKEC+O;o4"+32,E'POKECO+O;o40+792,8
2240 POKEC+ON.40+792IU:NEXT
2250 A=110'IF R=1 rHEN A=A+800
2260 POKE CO+A.•8'POKE C+A,3
2270 A=110'IF R=2 THEN A=A+800
2280 POKE CO+A,8'POKE C+A,3-R'D=3-R
2300 OET X$
2310 IF;~$="W"THEN;';=2' F=30' GOT02350
2320 IFX$="S"THEflX=3' F=31 '00T02350
2330 In<$="Z"THEfj;~=I: F=33: 00T02350
2~:40 IFi($="A"THEt'IX=4' F=29
2350 PCiKE CO+MJ3:POKE C+MIS O~~ X GOTO 237~b239fb2400,2410
236" X=D' GOTO 2350
237" ~1=M+40' GOTO 2420
2390 1'1=~1-40'GOTO 242"
2400 M=M+I'GOTO 2420
2410 1'1=1'1-1
2420 D=X'P=PEEK(C+M)
2430 IF P()S THEN OOSUB 2590
2440 POKE CO+t1J5:POKE C+MIF:Z:::Z+l
2450 FOR H=I TO G'NEXT H
2470 IF 1l=0 THEN GOSUIl 25"0
2480 FOR W=I TO Y:N=B'Il=Il+I:K=PEEK(C+Il)'IF K()S THEN 257"
2490 POKE CO+N,3'POKE C+N,S:POKE CO+Il,9:POKE C+B,J'NEXT W GOTO 2300
2500 IF CN=I THEN 2540
2510 IF (D=3)+(D=4) THEN B=INT(M/4,,);o40+I:GOTO 2530
2520 1l=INT(RND(I);o23+1);o4,,+1
2530 Y=INT(RND(I)*3+1):RETURN
2540 IF (D=3)+(D=4) THEN B=INT(M/40);o40+13'00TO 2560
2550 B=INT(RND(I)*13+6)*40+13
2560 Y=INT(RND(I)*3+2):RETURN
2570 IF K=F THEN VI=VI-I'IFVI=0THEN2630
2580 B=0'POKE CO+N,I:POKE C+N,S'GOTO 2300
2590 IF p=o THEN VI=VI-I:IFVI=0THEN2625:GOT0235"
2591 IF P=35AND 0=2THEN4999
2592 IF P=35 THEN2999
2600 IF (P)0);o(P(4) THEN I=P+4B:RETURN
261" IF (P=51)*(P=I) THEN CN=I:RETURN
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Questo programma è disponibile su
cassetta presso la redazione. Vedere l'e-
lenco dei programmi disponibili e le
istrùzioni per l'acquisto a pago 162.

Il gioco
Vi trovate all'interno di un castello ma-

ledetto, composto da quattro stanze che vi
tengono prigioniero. A voi il compito di
fuggire, passando per tutte e quattro le
sale, tenendo in conto che avete a disposi-
zione tre vite e che dovete guardarvi dai
muri elettrificati (perdete una vita) e da
altri nemici che si aggirano per il castello
(anche questi, se vi toccano, vi fanno per-
dere una vita).

Il programma
Come potete vedere dal listato, il pro-

gramma è scritto interamente in Basic (a
proposito: i Data servono tutti per la ride-
finizione dei caratteri, quindi non impres-
sionatevi!), ma ciò non comporta un'ecces-
siva lentezza nelle varie fasi del gioco (ndr:
confermiamo). Non appena dato il Run
vedrete realizzarsi la presentazione, che
prenderà la sua forma definitiva dopo la
ridefinizione dei caratteri, che richiede cir-
ca un minuto. Appare quindi la scritta
"Press any key", indicante che il program-
ma è pronto per essere giocato: premuto il
fatidico tasto vi apparirà una schermata
introduttiva, raffigurante il castello/pri-
gione nel quale vi trovate. Vi verrà dunque
chiesto se desiderate vedere le istruzioni. In
caso affermativo, queste scrolleranno da
destra verso sinistra, in una delle linee infe-
riori dello schermo; espletata questa prati-
ca vi verrà chiesto a che velocità volete
giocare - da I a 9 -, e quindi comincia il. .gIOCOvero e propno.

Le quattro stanze hanno forma interna
diversa. Voi siete raffigurati da una frec-
cetta che indica la direzione nella quale vi
state muovendo (tranne che all'inizio della
schermata, ndr), e dovete attraversare tre
porte, prima di passare alla stanza succes-
siva: per farlo dovete collezionare tre chia-
vi, rappresentate con A, B e C, disseminate
a caso nella stanza. Le porte vanno aperte
con un certo ordine, e nel far ciò dovete
stare attenti sia a non toccare i muri che ad
evitare il vostro nemico, che appare a caso
seguendo traiettorie diritte senza passare
attraverso i muri, ma con velocità variabile
e spesso maggiore della vostra, quindi at-
tenzione! Dopo tre morti (ma il conto lo
dovete tenere voi) il gioco finisce, e viene
mostrato il punteggio.

Per il controllo del nostro eroe ho prefe-
rito non utilizzare il joystick, perché in
questo caso ritengo i tasti più facilmente
controlla bili (provare per credere). La scel-
ta è caduta sugli elementi corrispondenti a
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(segue da pago 135)

2620 I FP= ITHEt,GOSUB2730 :RETURfl
2625 I F', I 00THENfl=486 : GOT02350
2630 I FVI00THENRETURW PRHlT"i:lFUNTEGGIO: "; Z
2631 IFVI00THENRETURN •
2640 POKECO+N,1 : POKE C+N, S: POKE CO+fl, 5 POKE C+fl, F' GOSUB2700
2650 PRINT"i:lFUNTEGGIO:"; Z: PRHlT "i:llllllOOmlJ.lo.lo.lo.l":PRItHSPC< 10) "~LTRA PARTITA(~/t,)-,,!!,,
26613 GET R$: I F R$="" THEN 2660
2670 I F R$= '''t'' THEfl 213130
2680 IF R$="WTHEfl Efm
2681 I FR$() " ','" ORR$() "fl" THEfl266e
269'1 GOrO 266'1
2700 FORXX=15TOISTEP-I
2710 POKELL, XX: POKEAA,15: P(W.EHH,": POKEFH.'4": POKEFL, 2013 POKEI,IL,j,129
27213 fIEXT: POKEI,IL,j,e: POKEAA,e: RETURfl
2731,) POKELL, 15·POKETH, 15:POKETL, 15:POKEAA,0*16+>3 POKEHH,15*16 POKEI,I'I,65
27413 FORXX=250ToeSTEP-2·POKEFH,40:POKEFL,XX NEXT
2750 FORXX=15eT00STEP-4 . POKEFH, 40 . POKEFL, i<:~ flEi'iT PO~HM, 0 RETURfl
2999 IFG=ITHEN3999
3000 PRHlT":1" G=1 :GOSUB12000
3040 FORO=212T0232: POKECO+O ..8: POf<EC+O, Q PCif.:.ECO+O+560,:::· F'UkEC+O-+56t1. I) HE>::T
3L35~1 FOF~ 0=6 TO 19:POKECO+I)"40+12~8:POKE C+O*40+12,Q HE>~T
3l)60 FOR 0=6 TO 19:POKEC(l+I}f40+32 ..8 POKE C+O+'40+32,1] tlE:-n
3070 FOR 0:::(1 lO 2:POKECO+O:f40+472,::::POKE C+0+'413+472 ..35 HE>::T
3080 POKE CO+54,E::POKE CO+174,8 POKE CO+:::14.::: purE (:0+934,8
3090 POKE C+54,0 POKE (+174,0 Pot~E C+814,Q:POKE C+934,0
::::10(:1 POkE CO+94) 8 . POKE CO+ 134, 8 POKE CO+854. 8 . po.. E CO+894 J 8
3110 POKE (+94,L POkE C+134 ..L POI.E (+854,',!'F'OKE C+894,\}
3120 R=ItH(RtlD( l ):+<2+1) .A=ItlT(RND<l )+10+202) IF R=1 THEt1 ''l=A+560
3130 POKE CO+A~8 PO~',E C+A,F.:
3140 IF R=l THEH E=51 lI=Q
315(1 IF F:=2 THErl E=Q lI=:,1
-3160 FOF.:O=1T04 : POI<EC[l+O:t40+32,,::: POKEC+O:tAO+32! E F'OkECO+u+40+ 79.2" :::
3170 POKEC+O.40+792~U NEXT
31:30 A=110 IF R=1 THEtl A=A+8e0
319(1 POKE (O+A,8 POKE (+A,3
3200 A=Il (1: I F R=2 THEH A=A+8U('
3210 F'OfE CU+H,8 Por E C"A ..3-F~ D;:-3-F
3800 (;OT0231210
3999 I FO:;:::2THEt~4999
4~300 F'F.:ltH":J" G::::2 r30SUB12000· J==34
41(10 FOR[l::::129T0155· F'OKECO+O,::: POKEC+O ..I) POKf:.CO+u+7.:::0 .. ::: F'OKEC+O+720" l} tlE;':T
4130 FOF.: 0:;;4 la 20 POKECO+O;+A0+9}::: F'OkE (:+Ot40+9· l} ;lE>:T
4140 FOF' 0=4 lO 20 F'OI<ECO+O:+:..H;,1+;:5.' :::: POI/E C+0.-40+ ~:5, c~ NE. -:r
4200 FORO::::293T0311 F'OkECO+O ..::: POKEC+Lt.' Il· POkECO+O+40U ..::: PCWEC~ù+400, I) r1E:~T
4210 FOF~0=:=: lO 16 POKECO+O+'40+1;:·::: ?U~E 1_,+0.-41;,1+13 ..0 NE~T
4220 FOR 0=8 TO 16: POKECO+OJP.40+31,.=: F'ot E C+O•.40+31. o (lE .. T
4240 FOR 0=0 TO 2: F'OkECO+O+.40+479, ::: PCif'~ C+0+40+479, 3':' tiE,:T
4~::::G F'OkE C+131,L F'OKE C+:i32,L F'OKEC+133,L·F'OkE (+';,95.'.,.' POfE (.+696 .....••PO~: (" •.697 '
4290 PO~~ECO+156 ..0 F'OKEC+156)? PUKECO+l:,? ..(1:POkEC-t157,P POkECO+15S ..0 Pot'EC'T"15;:; p
·r300 POKECO+876,. e F'm'~EC+876.' p POKECO+877· (1 F'Ot,EC+;::7;' F' PCW'ECO+87:::::..[1 F'OkEC+::·7~;. F'
4310 POKECO+ 12.~:..::: POI<EC+ 123, 1 POI<:ECO+834,~:: F'OKEC+:::34,.2· PukECO+350,:::: F'Ut'~ECr:;:5t) .. :::
4320 GOT023t::Hj
4999 IFG=3THEt'~5999
5000 PR I t-n":')" (,==3· GOSUB120€n3 . J =34
5010 PRItH",$nnlo.l.lll:J[ [.2;J[[ [ [[ [[[[ [[ [[ [[ l"~
5020 PRI NT•••• n.l[ [ [.l; [ .3;J [ "
5030 PRIrH"lU •• I[ [[[l [ [[l ["
5040 F'F,HH"lnnl[ [ [[[[ ,."
5('41 F'RINT"lnnl[ [ [[[[ ["
5'35(1 F'RIIH"l •• nl[ [[l[ [ ["
5('60 F'F:HH"lnnl[ [ [ ["
5070 F'RHH"lU •• 1[[[ [ [ l ["
50~:(' F'RHH" lnn.nl[ [ [ [[ ["
5090 F'RUH' ••• nnnl[ [ [ [ ["
5100 F'RlflT"lnnl[[[[ [ [ [ ["
5110 F'RItH"ln •• '[.A;J .1;J [ [
5120 PRUH".nnl[[[[[[ [[[[Cl ["
5D':; PRItH"lnnl [ ["
514(. PRItH",nnl[ [[[r[ [[ [[ [[ [[ [[ [[ [[[ [[ ["
51513 PRuw •••• nl[ .#;J [ "
:,16(1 PRlflT"lnnl[ [[ [[ [[ [[ [[ [[ [[ [[ [[ [[ [[ [[ [[ [[" ·F'RItH" '!'l'l''TAf:<:~:.' "U" (,OTCC300
:,999 I FG=4 THEH2000
r;oo~) GOT051300
.12000 (=1024 (0=55296 S=32·0=27 t1=4~:6'F:;::29'L=49 \-'=50 3=2B P:;::51 F'RIHTC.HR.t~142)
120113 POKE53281,3 POKE53280}3
12020 SI=54272 FL:;::SI FH:;::SI+1 TL=SI+2 TH:;::SI+3 WW:;::SI+4 AA:;::SI+5 HH=SI+6 LL=SI~~4
12030 FORo~eT039:F'OKECO+O·8 POI EC+D,O PO~ECù+O+960}8 POVE C+0+960,0 HEXT
12040 FOF~O::;l T02.3· POkECO+0.+A0, 8 F'OKEC+O+40, o POKECO+O:+'40+39,8 PO••..EC+(l:+4ù+39. G! HE;·:
T
12050 RETUFj~

W (alto), Z (basso), A (sinistra) e S (de-
stra), che formano una croce sul lato sini-
stro della tastiera.

In conclusione ritengo questa mia pro-
posta abbastanza originale, anche se non
l'unica nel suo genere; spero però che vi
faccia passare un po' di tempo davanti al
televisore.

Equazioni parametriche
Marco Cardin - Padova

Il programma che propongo non è il
solito gioco, ma è di tipo scientifico, che
farà piacere alla folta schiera di studenti:
riguarda la soluzione delle equazioni para-
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metriche. La nota plU Importante è che
oltre a risolvere quelle che ci fanno fare a
scuola, ovvero con parametro di secondo,
o al massimo quarto grado purché si tratti
di una biquadratica, svolge anche quelle
che data la loro complessità risultano im-
possibili da fare con carta e penna.

Sono conscio del fatto che l'argomento
potrà risultare ostico a chi da tempo non si
siede a tavolino: comunque sia ricordo i
punti principali.

Sia data l'equazione
(m-1)x2-2(2m-1)x-(m+ 1) = O
con x compreso tra -1/2 e + 2; questa è
detta parametrica in quanto i coefficienti
della x sono espressi in funzione del para-

Equazioni parametrlche

INTERVALLO DISCUSSIONE
ESTREMO SINISTRO (A)=-.5
ESTREMO DESTRO (B)= 2
INTERVALLO DEL PARAMETRO TRATTATO
LIMITE INFERIORE=-2
LIMITE SUPERIORE= 2
STUDIO DEL DISCRIMINANTE
M= e
M= .8
-2 (M( e
DELTA > e
e (M( .8

DELTA ( e
.8 (M( 2

DELTA > e
STUDIO DEL PRIMO COEFFICIENTE
M= l

STUDIO DEL SEGNO DI F(A)
M= 1.8

vALORI SIGMA A
M= .6

STUDIO DEL SEGNO DI F(B)
M=-.2
vALORI SIGMA B
POSITIvO PER OGNI M
SOLUZIONI
:"2 (M(-.2
-.5 (Xl( 2 (X2
-.2 (M( e
- .5 (X l (X2 ( 2

e (M( .6
NESSUNA SOL. REALE

.6 (M( .8
NESSUNA SOL. REALE

.8 (M( l
Xl (X2 (- .5 2

l (M( 1.8
1<1(-.5 ( 2 (X2

1.8 (M( 2
-.5 (Xl( 2 (><2
Esempio di oulpur con il p/oller /520.

metro m. Il nostro obiettivo è di determi-
nare per quali valori del parametro m esi-
stano o meno le soluzioni x e x comprese
tra -1/2 e + 2. La procedura normale con-
siste nello studio dei segni di alcune gran-
dezze dette capisaldi (determinante, coeffi-
cienti etc.) e nel loro confronto.

II programma
Lo scopo è trovare i valori notevoli - i

capisaldi - dell'equazione trattata, che
come accennato sono il discriminante delta
(d), la funzione nell'estremo sinistro (nel
nostro esempio è f (-1/2» e nell'estremo
destro (f(2», il primo termine dell'equazio-
ne e i confronti con la semisomma sigma
(L). Il sistema da me adottato è molto
semplice: la ricerca dei capisaldi inizia da
un limite inferiore (precedentemente fissa-
to) e si va fino al limite superiore tramite
incrementi successivi di passo pari a 0,2,
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--------------...softwarer-----------------------------------,
Equazioni parametrlche

15 PF:INT":J" 'PRItH" •••mjSERI~;CI l"EQUAZIOt-1E DI PARAI'IETROM"
213 PRINT"'" PF:HH"lIIE ItKOGtHTA '""
-="-' PF:I NT" :'.I<'J'*I13'"DEFFfIA(t-D="
413 PRHH" .<4131 DEFF,IB<t1)="
50 PRHH" '*1132 DEFFtIC(1)="
613 PRINT" •••••••I~UN 813"
70 PRItH":TTTTT11" -EtlIi
80 PRHH":J" 'PRINT"lII ••••••••••11~UNSERHlENTO DATI RELATIVI"
90 PRINT" •••••••••••••WALLA EQUAZIOflE"
1013 PRHH" •••••••••••••••••lOJ.mHERVALLO DISCUSSIOflE"
110 HIPUT"i!l:ESTRE~IO SlfllSTRO (A)=!!", A
120 INPUT" :ESTRH10 DESTRO (B)=!!", B
13'3 PRltn" •••••lll:lHHERI/ALLO DEL PARAI1ETROTRATTATO"
1413 HIPUT" i!la.. I MITE HIFER I ORE!!" ; t'I' O=M
1513 HlPUT" a.. 111ITE SUPERlORE!!" ,;fl
160 PRHH":J'" PF:ItIT"~.~':TU[lIO DEL IiISCRH1HIAtnE"
1713 DIMZ(100) P=.OI
175 REI1 ++F:ICERCA DEI ",,'ALORI t-IOTEI/OLIU
178 REI'I HDEL PARA~lETRO n
180 H=.2'M=M+H-K=I'Q=H
190 GOSUB 400
200 IFY>0THEtIK=-1
210 IFE=0THEtIGOSUB400
220 IFE=ITHEflM=N+I'E=0
230 I Ftl),HHErlU=U+l M=O,H=Q K=I ':;O~,UI,~70 GO~,UB4130IF'013THEI'IK=-1
~40 IFY;'-IE-6AtlD't'<IE-6THErlGOSUB630 Z( l)=M -PRHH "11="1'1 1=1+1, GOTOl80
2513 I F','GHHErlt'l=I'I+H -GOT02 W
260 M=M-H'H=H/2 M=M+H'GOT02113
2713 I FU)5THEt·~650
280 IFU=ITHEHGOSUB320
290 READA$:PRItH" :l"A$' RETURN
~'013 DATA :,:TUDIO DEL PRHlO COEFFICIEtnE,STUDIO DEL SEG,IO DI F(A),VALORI SIG~IA A
3113 DATA STUDIO DEL SEGrlO DI F(B),I/ALORI SIGMA B
315 REM ++STUDIO DEL DISCRIMIHANTE++
320 IFI=OTHErlRETURN
330 PRHHO"{M("Z(lD' 1,I=Z(O)-P' GOT0370
340 IFL=ITHErlRETURH
3513 W=Z(L+l)-P,L=L+I' IFL=ITHE'IPRHlTZ'L-1.> "(M("t1 'W=,I-P GOTO~:70
360 PRltHZ(L -I) "(M("Z(U
3713 D=FflB(l.l) t2-4+FfIA(l~HFfIC(I.)
380 I FD(OTHErlPR I rlT" DELTA ( ,''" GOT03413
39'3 PRHH" DELTA ;. 0'" GOT0340
405 REI1 U2:TUD IO DEI S HlGOLI ELEt1ENTIU
408 REt1 HDELLA EQUAZIOHE TRATTATA H
4 W I FU=OTHE,I)(=I ' ','=FHB(~l) '12-nFHA <11HFrlC <11.'-GOT05613 REI'. --DI SCRI MHIA,HE--
42e IFU()lTHEN45B
430 FORR=1T02' X=I 'P(R)=FNA(R) 'NE;,T' GOSUB570' REI1 --PF:IMO COEFFICIE,HE--
440 )'(=1 ','=F,IA(I'l)' GOT0560
450 IFU()2THErl4813
460 FORR=1T02' X=A' P(R)=FrlA(R)+FHB(R)+FHC(F:) IIE),(T GOSUB5713'RE~I --SEGHO DI F(A)--
470 ),(=A' ','=FHA<l1) +FNB(M)+FtIC (1) -GOT0560
480 IFU(>3THEU510
490 FORR=1T02' )'(=1' P(F:)=-FfIB,F:)-2*A*FNA(R)' rlD<T' GOSUB570' REI'. --',ALORI SIG~IA A--
500 )'(=1' ~'=-FrlB(M)-2+A+FfIA<.I'1) -GOT0560
510 IFU{)4THEN540
520 FORR=IT02':,=B'P(R)=FfIA(R)+nlB'~R)+FHC(F:) '1-ID<T:GOSUB5713'REI1 --SEGHO DI F(B)--
53~3 X=B lT':::Ft~A(t'1)+F~~B(t'1)+Ft~C(~1): GOT0560
540 FORR=IT02')'(=1 'P(R)=-FtlB(R)-2+B+FNA(R) 'HE),(T,GOSUB570 , REM --VALORI SIGMA B--
550 )'(=I ",'=-Ft,B (~l) -2+B+FrlA (M)
560 ','=Y+K' RETURrI
570 IFP( I )<>F'(2HHEtl590
580 GOSUB6G0 00T0560 .
590 RETUF:tl
600 IFPd »0THEtlPRItH"POSITI','O PER OGHI l'I'" GOT06213
61lJ F'RItH" t-lEGATII/O PER OotH t'I"
620 E= I ,F:ETURtl
625 REI" HAF:ROTotlDA~IEflTO DEI I/ALOF:I H
630 FORI/=OTOI -F=I'I' ~1=r.HE+5' ~1=ItH(I'l)/IE+5 G=F-M' IFG)5E-6THErlrl=~I+IE-5' HE),(T
640 RETUF:,1
645 REt1 UROUTIt,E DI ORDINAI1EtlTO lt1 H
646 REI'l UOF:D HlE CRESCEtlTE DEI ','ALOF:I U
647 REt1 H,IOTEVOLI DEL F'ARA~IETRO U
-65" T=I-I 'J=0'Q=0' IFI00THEtl660
652 PRItIT":J:lOmlFOR~'AZIOtii It1SUFFICIErlTI, RIFOR~IULARE."1I DATI DELLA EQUAZIO,lE"
653 PRItlTTAB( 15) ";.I<'F'REI'1IF7"
654 GETA$ IFA$=""THEtl654
655 I FA$=CHF::r<.136 HHEtIRU,1813
b56 I FFt$<>CHR$" 136) THENF'R I tlT":TTT1" : GOT0653
66'3 IFZ(T-I)Z(THHEt1680
670 GOT0690
680 J:::Z(T):Z(T)=Z(T-l):Z(T-l):::J Q:::Q+l
690 1FT) ITHE,H=T -I 'GOT0660
7130 I FQ- D=OTHEt-l65,'
7113 FOR~;='3TOI-1 'K=O',IE;';T
712 F'RItIT" .••lO •••••••••PER LE SOLUZ10tH F'F:EI'1I .€F'ACE"
713 GETA$'IFA$;""THEH713
714 IFA$=CHF:$(32HHE,IPRltIT":J"
715 IFA$()CHF:$(32HHEtlPRItIT"~" GOT0712
718 REM *ELABORAZIOHE DATI E SOLUZIOHI+
720 PRIt1TO"<!'K"Z(0,' l'I=Z(o)-F" GOT0760
730 IFC~ITHEtlErlD
74(' j'I=Z(C+I)-P,C=C+I' IFC=ITHE'jpRnlT".o.l"Z(C-I>"(~K"tl 1,)=H-P GOT0760
750 PF~HlT"l]"Z(C-l) "(t'l{'l Z(C.:'
7613 )'(=1 D=FtII:(I'l) 'l2-4+FIIA (l,l) *FtIC< l,l)
770 IFD(0THEtlPRItIT"tlE2:2,Ut-1A SOL. F:EALE" 'GOT0730
780 X=1:Xl=(-FNB(W)-SQR(D»)/(2*FNA(W»
790 ;·-;=1:>Q=(-Ft-m<l,J)+SQR(D) )/(2*Ft4AUP)
800 IFXl )::<2THEt4F~=>~1: ::<1=<:<2: ::<2=F:
810 I FAe, I AtlDB)X2THEt-IPF:ItHA" G: I 0<2(" B ' GOTOnO
820 I F:E:<:-< 1THENPF~ItnA"<"B"<Xl <:'Q" GOT0730
830 IFA>X2THENPRlt-lT";':1<:O<2(IF1"("E: GOT0730
8413 IFA);,IA,lIiB(X2THENPF:lflT"),(I("A"( "B"ù:2" -GOT07313
850 I FA);-:I ArlDA<i',2ArlDB»),(2THEtlPRIt1T"XI("A"(),(2("B GOT073'3
860 PRlrlTA"(XI("B"(;,2" 'GOTOnO
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che sarà poi diviso per due e sommato o
sottratto fino a che il valore dell'espressio-
ne sarà uguale a zero. Per chi lo conosce, si
può dire che ricalca il programma della
biblioteca di base della TI 59, chiamato
"Zeri di una funzione".

Quando tutti i capisaldi sono stati calco-
lati, il programma provvede ad ordinarli
dal minore al maggiore; in seguito vengo-
no considerati due capisaldi per volta onde
calcolare un valore ad essi interno, valore
che serve per cacolare le soluzioni definiti-
ve dell'equazione parametrica in gioco.
Poiché si tratta di un possibile valore del
parametro m lo si sostituisce con il para-
metro stesso, così da ottenere una banale
equazione di secondo grado, le cui soluzio-
ni vengono successivamente confrontate
entro i limiti in cui varia la x. Il programma
procede in questo modo sino ad esaurire
tutti i capisaldi.

Inseriamo l'equazione
Osservando l'equazione si nota che è

composta di tre termirii: il primo presenta
la x2, il secondo la x e il terzo il termine
noto. Per facilitare l'esecuzione del pro-
gramma l'equazione viene inserita un ter-
mine per volta, e cioè il primo va nella linea
400, il secondo nella 40 I e il terzo nella 402.
Dando il Run si avrà sullo schermo:

400 DEF FNA (M)
401 DEF FNB (M)
402 DEF FNC (M)

RUN 80
è da notare con estrema attenzione che
tutti i termini elevati a potenza vanno mes-
si tra parentesi. A questo punto è sufficien-
te spostarsi con il cursore alla destra dei
segni di uguaglianza, impostare i vari ter-
mini dell'equazione e premere Return. Un
quarto Return farà ricominciare il pro-
gramma dalla linea 80, a partire dalla qua-
levengono richiesti gli altri dati necessari, e
cioè l'estremo sinistro e destro dell'inter-
vallo di variazione della x; poi il computer
chiede di specificare entro quale intervallo
(nel campo dei reali) deve svolgere la ricer-
ca dei capisaldi.

A questo punto il computer inizia l'ela-
borazione, che ovviamente durerà un tem-
po proporzionale all'estensione degli inter-
valli di definizione: a tal proposito general-
mente basta impostare -IO come limite in-
feriore e + IO come limite superiore.

Note al listato
linee

15 - 160inserimento dell'equazione e dei
dati
170 - 310 ricerca dei capisaldi (max 101)
320 - 390 studio del discriminante
410 - 620 studio dei singoli elementi
630 - 640 arrotondamento dei capisaldi
650 - 710 ordinamento dei capisaldi
720 - 860 elaborazione e soluzioni finali

Me
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"(AppIe. Dos. ProDos. Trademar\l. Apple Computer) "(CPIM Trademark Dlgltal Researchl

PERSONAL KID:
L'UNICO COMPUTER

CHE TI OFFRE AD UN PREZZO INTERESSANTE
LA GARANZIA PER UN ANNO

E LA SICUREZZA DELL'ASSISTENZA PER UNA
MACCHINA INTERAMENTE

FABBRICATA IN ITALIA,
PUOI INOLTRE USUFRUIRE

DELLA PiÙ VASTA BIBLIOTECA SOFT
ESISTENTE AL MONDO,

...GLI ALTRI TI DANNO TANTO?

/,
/ ,

/ ,
/ ,

/ ,
/ ,

// Spett. SIPREL "
// gradirei ricevere: "

// D Ind, Concess, di Zona "
/ O Documentazione D Listino Prezzi "

/ ' ,
/ ,

// Nome ',

/ ,
// Vk> ',

/ ,
~

CoP OHO____________ ,
MC ,

/. "
/ ,

SSIPREL,,,
Via Di Vittorio. 82 Tel. (071) 8046305

60020 CANDiA - ANCONA

PERSONAL KID 6400
CPU 6502. RAM 64 KB. ROM 14 KB.
BASIC RESIDENTE. USCITA PER TV,
USCITA RGB PER MONITOR A COLORI.
SLOTS DI ESPANSIONE. TASTIERA A BASSO PROFILO
CON TASTI FUNZIONALI. FLOPPY DRIVE DA 140 KB
E WINCHESTER DA 10 MB
CON SISTEMA DI BACK-UP INCORPORATO.
COMPATIBILE APPLE'
SISTEMI OPERATIVI DOS. PRODOS. CP/M'




